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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO è stato introdotto dall’art. 6 del decreto-legge 9.06.2021, 

n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6.08.2021, n. 113, con l’obiettivo di assicurare la qualità e la 

trasparenza dell'attività amministrativa e di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 

procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 

diritto di accesso. A tal fine, le pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 

integrato di attività e organizzazione nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Una procedura semplificata è stata prevista per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, dal 

legislatore nazionale (comma 6, articolo 6, decreto-legge 80/2021). Tale indicazione ha trovato una propria e 

puntuale declinazione nell’articolo 6, del decreto ministeriale n. 132/2022 e nell’allegato contenente il “Piano-

tipo per le Amministrazioni pubbliche, Guida alla compilazione”. 

Il termine per l’approvazione del PIAO è stabilito nel 31 gennaio di ogni anno. Esso ha durata triennale e viene 

aggiornato annualmente entro la predetta data. 

Il successivo articolo 8, del d.m. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei propri 

contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario presupposto. Per 

quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del d.m. 132/2022, prevede che in caso di differimento del termine 

previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine del 31 gennaio venga 

differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. 

Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022, il PIAO assorbe gli adempimenti inerenti ai piani di 

cui alle seguenti disposizioni: 

a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete);  

b) 60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

c) articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per razionalizzare l'utilizzo 

delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione 

d'ufficio); 

d) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della   

performance; 

e) articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di prevenzione 

della corruzione); 

f) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile); 

g) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive). Sempre ai 

sensi del citato D.P.R., è soppresso il terzo periodo dell'articolo 169, comma 3-bis, del D.lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, mentre il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo 

decreto legislativo e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

n. 150, sono assorbiti nel PIAO. 

 

Il PIAO, come previsto dalle disposizioni di semplificazione per gli Enti con meno di 50 dipendenti, contenute 

all’interno del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022, nell’articolo 6 e nell’allegato (Piano-tipo) 

https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000145985ART2?pathId=1917b6f922473
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000145985ART2?pathId=1917b6f922473
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000145985ART2?pathId=1917b6f922473
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000651379SOMM?pathId=1917b6f922473
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000651379SOMM?pathId=1917b6f922473
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000776418SOMM?pathId=1917b6f922473
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del Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione n. 132/2022, e in altri provvedimenti attuativi o di 

indirizzo quali ad esempio il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato dall’ANAC con deliberazione 

n. 7 del 17 gennaio 2023 e valido per il triennio 2023-2025, si compone di tre sezioni e le pubbliche 

amministrazioni procedono esclusivamente alle attività previste nel citato art. 6. 

La sezione 2, prevede una sottosezione denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, mentre la sezione 3, 

risulta suddivisa in tre sottosezioni. 

Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente: 

▪ Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione;  

▪ Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

• Sottosezione 2.1 – Valore pubblico; 

• Sottosezione 2.2 – Performance; 

• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza; 

▪ Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano; 

• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa; 

• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile; 

• Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale; 

▪ Sezione 4 = Monitoraggio. 

Pur non essendo obbligatoria per questo Ente (personale dipendente inferiore alle 50 unità) per ragioni di 

semplificazione, unitarietà dei documenti di gestione ed organizzazione nel presente piano è ricompresa la 

sezione 2.2 Performance o piano degli obiettivi,  

Nella predisposizione del PIAO del Comune di Paratico, triennio 2024-2026, si è tenuto conto della 

segnalazione del comunicato datato 10.01.2024 del Presidente ANAC, secondo cui, ai sensi dal PNA 2022 di 

cui alla deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, le Amministrazioni e gli Enti con meno di 50 dipendenti, 

indipendentemente dal fatto che siano tenuti all’approvazione del PTPCT o del PIAO, dopo la prima 

approvazione possono confermare nel triennio, con apposito atto motivato dell’organo di indirizzo, lo 

strumento programmatorio adottato nell’anno precedente (Sezione anticorruzione del PIAO o PTPCT), tutto 

ciò, fermo restando, in ogni caso, l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni tre anni 

come previsto dalla normativa. 

Dato atto che il Comune di Paratico ha un numero di dipendenti al 31.12.2023 pari a 23 e che nel corso del 

2023: 

a) non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;  

b) non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti;  

c) non sono stati modificati gli obiettivi strategici;  

d) non sono state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti 

della sezione anticorruzione e trasparenza; 

ai fini dell’approvazione del PTCP (Sezione anticorruzione del PIAO) per il triennio 2024/2026 si è ritenuto 

opportuno confermare i contenuti della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del Piano Integrato di Attività 

e organizzazione (PIAO) 2023/2025 come specificato dall’ANAC con deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023. 
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SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

  NOTE 

Comune di PARATICO  

Indirizzo Via dell’Assunta n. 2  

Recapito telefonico 035/924331  

Indirizzo sito internet https://www.comune.paratico.bs.it  

e-mail protocollo@comune.paratico.bs.it  

PEC segreteria@pec.comune.paratico.bs.it  

Codice fiscale 80016190177  

Partita Iva 00882610173  

Sindaco Gianbattista Ministrini  

Numero dipendenti al 31.12.2023 n. 23  

Numero abitanti al 31.12.2023 4999  

 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Contenuti: 

Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della performance è definito nei 

seguenti strumenti, recanti gli obiettivi strategici, operativi e gestionali, gli indicatori e i target attesi: 

- Linee programmatiche di mandato (art. 46 del D.lgs. 267/2000); 

- Documento Unico di Programmazione – DUP (art. 170 del D.lgs. 267/2000); 

- Piano Esecutivo di Gestione – PEG (art. 169 del D.lgs. 267/2000); 

- Relazione sulla performance (art. 10 del D.lgs. 150/2009). 

La sottosezione anticorruzione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza – RPCT. 

2.1 Valore pubblico 

Non è previsto per amministrazioni con meno di 50 dipendenti 

2.2 Performance 

Non è previsto per amministrazioni con meno di 50 dipendenti 

La sottosezione della Performance contiene sia gli obiettivi che discendono dalla strategia e dall’esplicitazione 

del Valore Pubblico dell’ente sia quelli che nascono dalle esigenze di garantire il funzionamento e le finalità 

istituzionali dell’ente. Entrambe queste componenti costituiscono le fonti per la individuazione degli obiettivi 

di performance che l’ente intende realizzare 

Si richiama tuttavia lo strumento di assegnazione delle risorse finanziarie, di cui alla deliberazione della Giunta 

comunale n. 1 del 19.01.2024 “Approvazione piano esecutivo di gestione P.E.G. 2024-2026”. 
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Nell’allegato Sezione 2.2 – (ALLEGATO 1) - sono specificati gli obiettivi di performance (di mantenimento 

che di sviluppo). 

Si richiama inoltre il vigente Piano delle azioni positive 2023-2025 adottato con delibera di Giunta comunale 

n. 47 del 15.05.2023, nonché la delibera di Giunta comunale n. 48 di pari data di aggiornamento del 

Regolamento per la nomina del Comitato unico di garanzia (CUG). 

Il Piano Triennale delle Azioni Positive, così come prescritto dal decreto legislativo 198/2006 “Codice delle 

pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” è un 

documento programmatico, che le pubbliche amministrazioni adottano in coerenza con le linee di indirizzo 

dettate con la Direttiva n. 2/19 del Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di promozione della parità 

di genere e delle pari opportunità. 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 

La presente sezione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) è adottata ai sensi della Legge 

190/2012 (Legge Anticorruzione) ed in conformità dei Piani Nazionale Anticorruzione (PNA), da ultimo 

quello riferito al triennio 2022-2024 adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con 

deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023. In base al decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, con cui è stato introdotto 

il PIAO, la pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza costituisce parte integrante, 

insieme agli strumenti di pianificazione, di un documento di programmazione annuale unitario da adottare 

entro il 31 gennaio di ogni anno.  

La sottosezione è stata predisposta dal RPCT, nominato con decreto del Sindaco prot. n. 1275 del 23.02.2015 

sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo 

di indirizzo, ai sensi della legge 190/2012. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a 

contenere i rischi corruttivi, sono quelli indicati nei Piani Nazionale Anticorruzione (in particolare PNA-2019 

e PNA-2022) e negli atti di regolazione generali adottati da ANAC, ai sensi della legge 190/2012 e del d.lgs. 

33/2013, in materia di trasparenza. Si specifica - ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del d.m. 132/2022 - che 

l'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti 

o modifiche rilevanti degli obiettivi di performance. Nell’annualità in corso, a seguito della prima adozione 

(PIAO triennio 2023/2025), si dà atto della conferma della presente sottosezione, dato conto che non si impone 

l’aggiornamento annuale poiché non è intervenuto nessuno dei quattro fattori sopra meglio elencati. Scaduto 

il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Il contenuto del Piano anticorruzione è riportato nell’ALLEGATO 2.3, che forma parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento. 

La mappatura dei processi a rischio è inserita nell’ALLEGATO 2.3. A, che forma anch’essa parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento. 
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SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa 

La struttura organizzativa dell’Ente è stata definita con apposito Regolamento degli uffici e dei servizi 

comunali approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 208 del 27.12.1999 e successive modifiche e 

integrazioni. Il Regolamento necessita di una revisione e di un adeguamento alla luce della nuova struttura 

organizzativa. 

La struttura è ripartita in quattro Aree: Amministrativa e Finanziaria, Ufficio Tecnico LL. PP. e Urbanistica, 

Polizia Locale, Servizio Personale. Ciascuna Area è organizzata in Servizi. 

Area Servizi 

Amministrativa e finanziaria 

- Organi istituzionali, partecipazione e decentramento; 

- Segreteria generale, organizzazione e 

programmazione; 

- Gestione economica, finanziaria, provveditorato e 

controllo di gestione; 

- Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali; 

- Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio 

statistico; 

- Altri servizi generali; 

- Scuola materna; 

- Istruzione primaria; 

- Istruzione secondaria di primo grado; 

- Assistenza scolastica, trasporto, refezione ed altri 

servizi; 

- Biblioteche, musei e pinacoteche; 

- Teatri, attività culturali e servizi diversi nel settore 

culturale; 

- Manifestazioni turistiche; 

- Stadio comunale, palazzo dello sport ed altri 

impianti 

- Manifestazioni diverse nel settore sportivo e 

ricreativo; 

- Assistenza sociale; 

Area Tecnica LL. PP. e Urbanistica 

- Gestioni dei beni demaniali e patrimoniali; 

- Ufficio tecnico; 

- Viabilità, circolazione stradale e servizi connessi; 

- Illuminazione pubblica e servizi connessi, 

- Servizi di protezione civile; 

- Servizio idrico integrato; 

- Servizio smaltimento rifiuti; 

- Servizio necroscopico e cimiteriale; 

- Parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, 

altri servizi relativi al territorio ed all’ambiente; 

- Urbanistica e gestione del territorio. 

- Attività produttive e Suap; 
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Servizio Polizia locale 

- Vigilanza in materia di regolamenti e provvedimenti 

adottati dall'amministrazione comunale; 

- Disciplina della circolazione stradale, prevenzione e 

repressione degli illeciti ad essa relativi; 

- Educazione stradale nelle scuole;  

- Vigilanza in materia annonaria (vendite al minuto e 

all'ingrosso, somministrazione, ecc.) Ed 

amministrativa;  

- Collaborazione con l'apposita agenzia regionale 

(arpa) in ordine alla vigilanza in materia ecologica 

nonché controlli diretti in materia di emissioni 

sonore e sul possesso dei titoli autorizzatori relativi 

all'esercizio di attività insalubri;  

- Prevenzione e repressione dei reati nelle materie ad 

essa assegnate ed espletamento delle indagini 

delegate dall'autorità giudiziaria;  

- Vigilanza in materia di edilizia; 

- Attività di informazione e collaborazione con gli 

uffici dell'amministrazione preposti all'erogazione 

dei sussidi assistenziali;  

- Notificazione di atti; 

- Collaborazione con le altre forze di polizia nel 

controllo del territorio; 

- Vigilanza in materia di commercio e attività 

produttive 

Servizio Personale 

- Fabbisogno del personale 

- Gestione giuridica del personale 

- Risorse decentrate 

 

Organigramma 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile e da remoto 

La progressiva digitalizzazione della società contemporanea, le sfide che sorgono a seguito di cambiamenti 

sociali e demografici o, come di recente, di situazioni emergenziali, rendono necessario un ripensamento 

generale delle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa anche in termini di elasticità e flessibilità, 

allo scopo di: 

- renderla più adeguata alla accresciuta complessità del contesto generale in cui essa si inserisce; 

- aumentarne l’efficacia, promuovere e conseguire effetti positivi sul fronte della conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro dei dipendenti; 

- favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori, 

contribuendo così al miglioramento della qualità dei servizi pubblici. 

In particolare, dopo due anni di smart working “emergenziale” connessi al Covid 19, anche l’intera pubblica 

amministrazione è stata pervasa da una forte spinta innovatrice, tesa a rivedere il proprio approccio ad un 

modello di organizzazione del lavoro più orientato ad una prestazione svolta solo in parte nella sede di lavoro, 

abbinata a periodi di attività da realizzarsi in luoghi alternativi rispetto i locali messi a disposizione dal datore 

di lavoro. 

D’altro canto, anche a seguito dell’impulso derivante dalle esigenze connesse alla pandemia, dal punto di vista 

normativo si sono recentemente sviluppati anche nella p.a. modelli organizzativi del lavoro alternativi al 

canonico lavoro in presenza, quale – a titolo esemplificativo – il cd. “lavoro da remoto”, inserito per la prima 

volta nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (da ora solo CCNL-2019-2021) del comparto Funzioni 

Locali, sottoscritto il 16 novembre 2022. 

Le finalità generali perseguite dall’ordinamento, dunque, tendono ad avvicinare - seppur a piccoli passi e 

nell’ambito delle specifiche caratteristiche del lavoro pubblico - la pubblica amministrazione al mondo privato, 

dove le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa a distanza sono ormai consolidate da tempo. 

In tale contesto, pertanto, anche questo ente è stato chiamato in occasione dell’elaborazione del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023/2025, a gettare le basi per una nuova organizzazione del lavoro, 

sempre più orientata all’alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza, in linea con le ultime normative di 

settore, disciplinando le concrete modalità attuative del lavoro a distanza. 

A tal fine, si rende necessario ripensare l’organizzazione del lavoro sia in presenza che a distanza, tenendo 

conto dei seguenti elementi: 

• alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza, definendo prioritariamente quali attività potranno essere 

svolte da remoto e quali dovranno inevitabilmente essere gestite in presenza; 

• novità e nuove caratteristiche del lavoro in presenza, creando nuovi spazi di lavoro condivisi sia virtuali 

che fisici, introducendo maggiormente il lavoro di squadra, utilizzando piattaforme di condivisione, al fine 

di aumentare e garantire la collaborazione e la comunicazione tra i colleghi; 

• nuovo ruolo del responsabile, con revisione in formato “smart” delle figure apicali, con iniziative di 

addestramento formativo e motivazionale specifiche, al fine di creare una nuova leadership basata anche 

su nuove relazioni e rapporti professionali con i propri collaboratori. 

Questi elementi dovranno essere regolati anche in ossequio alle direttive del nuovo CCNL e declinati e 

condivisi, tramite confronto sindacale, ex art. 5, comma 3, lettera l) del CCNL-2022, in regole operative con 

le OO.SS., nonché supportati da determinati strumenti tecnologici. 

Resta inteso che, nell’ambito della strategia e degli obiettivi declinati in termini generali nel presente 

provvedimento e in applicazione dell’art. 63, del CCNL-2022, le concrete modalità di esecuzione del rapporto 

lavorativo in modalità agile (o a distanza), per i singoli dipendenti, restano disciplinate dall’apposito 

Regolamento da adottarsi, secondo le forme previste dall’ordinamento vigente. 

L’Amministrazione non ha ad oggi adottato il Piano organizzativo del lavoro agile essendo ancora in corso il 

percorso di adeguamento dell’Ente in materia di digitalizzazione, necessario per creare le basi su cui ripensare 
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il nuovo modello organizzativo. L’opportunità è stata colta grazie all’adesione alle misure PNRR relative alla 

PA Digitale2026, che hanno messo a disposizione anche agli enti di piccole dimensioni come il nostro, ingenti 

risorse finanziarie da investire per il passaggio al digitale. 

Si rileva tuttavia che i contratti stipulati con il personale neoassunto hanno previsto, durante l’anno 2022 e 

quelli a venire, il lavoro agile svolto da remoto tra le modalità di svolgimento dell’attività lavorativa, introdotto 

a seguito del periodo di emergenza sanitaria appena conclusosi. 

Il lavoro agile e remoto è previsto per i dipendenti con funzioni d’ ufficio amministrative. 

Verranno valutate caso per caso con particolare attenzione alle situazioni riguardanti la sfera della salute, la 

presenza di minori ed esigenze familiari e dovranno essere preventivamente autorizzate dal Responsabile o dal 

Segretario comunale. 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Premessa 

Come è noto, il Legislatore mediante l’art. 6, comma 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con L. 6 agosto 

2021, n. 113, ha introdotto l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di procedere annualmente alla approvazione del Piano integrato di attività 

e organizzazione (PIAO) il quale assorbe, tra gli altri, anche il Piano triennale del fabbisogno di personale di 

cui all’art. 6, D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 

Pertanto, al fine di dare esecuzione alla sopra detta previsione normativa, già attuata a partire dallo scorso 

anno, nella presente relazione si propone l’approvazione del Piano triennale del fabbisogno di personale per il 

triennio 2024 – 2026. 

A tal fine si precisa che ai sensi dell’art. 33, comma 2, del D. Lgs 30 marzo 2001, n. 165, è stata effettuata la 

ricognizione delle eccedenze di personale per l’anno 2024, all’esito della quale non sono rilevate eccedenze di 

personale presso l’Ente mentre, al contrario, i Responsabili interpellati hanno formulato alcune richieste di 

coperture di posti vacanti. Infine, si evidenzia che le proposte contenute nella presente relazione sono state 

formulate in coerenza con gli strumenti di programmazione economico – finanziaria annuale e pluriennale, 

ovvero il Documento Unico di Programmazione 2024 – 2026 e il bilancio di previsione 2024 – 2026, approvati 

mediante deliberazioni del Consiglio comunale rispettivamente nn. 40 e 41 in data 20.12.2023, dichiarate 

immediatamente eseguibili. 

I vincoli alla programmazione del fabbisogno di personale 

Come è noto, altresì, il Legislatore ha introdotto una serie di vincoli e limiti all’assunzione di personale, 

finalizzati a contenere la crescita della spesa pubblica, con particolare riferimento a quella per il pubblico 

impiego, e ad allineare la dinamica della spesa prodotta in ambito locale agli obbiettivi generali di finanza 

pubblica. 

Tale sistema vincolistico, a seguito di alcune modifiche di cui si dirà nel corso della presente relazione, risulta 

fortemente semplificato rispetto al passato essendo basato sostanzialmente su due vincoli, il cui rispetto 

consente agli Enti Locali di poter assumere personale, mentre il mancato rispetto produce la sanzione del 

divieto alle assunzioni. 

Il primo vincolo attiene alla riduzione della spesa di personale. Infatti, l’art. 1, comma 557 della Legge 27 

dicembre 2006, n. 296, stabilisce che gli enti sottoposti al patto di stabilità, con azioni da modulare nell'ambito 

della propria autonomia rivolte, in termini di principio, alla riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di 

personale rispetto al complesso delle spese correnti, alla razionalizzazione e snellimento delle strutture 

burocratico – amministrative ed al contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, 

assicurano la riduzione della spesa di personale. La norma è stata successivamente completata dal comma 557 

quater, introdotto dall’art. 3, comma 5 bis, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla Legge 11 agosto 

2014, n. 114, il quale stabilisce che a decorrere dal 2014 gli enti assicurano “il contenimento delle spese di 
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personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente 

disposizione” e pertanto il triennio 2011-2013. 

Il secondo vincolo attiene alla determinazione della capacità assunzionale, che rappresenta il budget 

assunzionale utilizzabile dalle Amministrazioni, in ciascuna annualità, ai fini della programmazione del 

fabbisogno di personale. 

La suddetta capacità assunzionale è sempre stata determinata in base alla logica del c.d. turnover inteso come 

rapporto tra il costo delle nuove assunzioni rispetto al costo del personale cessato nell’anno precedente. 

Recentemente il Legislatore è intervenuto modificando radicalmente tale metodologia attraverso le 

disposizioni contenute nell’art. 33, comma 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, 

dall’ art. 1, comma 1, L. 28 giugno 2019, n. 58, successivamente modificato dall’ art. 1, comma 853, lett. a), 

b) e c), L. 27 dicembre 2019, n. 160, che stabiliscono che detta capacità è ora rappresentata da un tetto massimo 

di spesa giudicato finanziariamente sostenibile in base alla struttura del Bilancio dell’Ente. 

La norma citata, infatti, stabilisce che i Comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a 

carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia 

demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto 

del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 

Tale norma è stata completata con l’adozione del D.M. 17 marzo 2020 mediante il quale sono stati determinati 

i sopra detti valori soglia differenziati per fasce demografiche, sono state definite le modalità applicative della 

norma e ne è stata stabilita altresì la decorrenza dal 20 aprile 2020. 

A tal proposito occorre inoltre ricordare che, ai fini della determinazione del rapporto tra la spesa di personale 

e la media delle entrate correnti relative all’ultimo triennio, l’art. 57, comma 3 septies, D.L. 14 agosto 2020, 

n. 104, stabilisce che a decorrere dall’anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni finanziate da 

risorse esterne all’Amministrazione ed espressamente previste da apposita normativa “non rilevano ai fini della 

verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 

2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito 

il predetto finanziamento”. Mentre, in caso di finanziamento parziale, la medesima norma stabilisce che “ai 

fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente”. 

Ciò detto, per gli enti che rispettano le sopra citate disposizioni rimane operante la possibilità di utilizzare gli 

ulteriori spazi assunzionali determinati dai residui di capacità assunzionale (determinata col previgente 

metodo), non ancora utilizzati, relativi all’ultimo quinquennio (art. 3, comma 5 sexies, D.L. 24 giugno 2014, 

n. 90). 

Gli Enti Locali che non rispettano le sopra dette soglie di virtuosità continuano a calcolare la capacità 

assunzionale con il metodo basato sul c.d. turnover (rapporto tra il costo delle assunzioni ed il corrispondente 

costo delle cessazioni già verificatesi) nella misura fissata dall’art. 3, comma 5, del D.L. 24 giugno 2014, n. 

90, convertito L. 11 agosto 2014, n. 114 (100% del costo delle cessazioni di personale), ovvero rimodulandola, 

in base alle indicazioni contenute nel sopra citato D.M. 17 marzo 2020 che impongono un piano di graduale e 

progressiva riduzione della spesa di personale in rapporto alle entrate correnti degli enti non virtuosi. 

Ferme restando le disposizioni sopra descritte che stabiliscono il tetto massimo di spesa di personale che gli 

Enti possono sostenere, per quanto concerne le assunzioni di personale effettuate tramite le c.d. forme flessibili, 

l’art. 9 comma 28 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 

come da ultimo modificato dall’art. 16, comma 1 quater del Decreto Legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito 

dalla Legge 7 agosto 2016, n. 160, stabilisce che gli Enti locali in regola con le prescrizioni di cui al comma 

557 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono avvalersi di personale a tempo determinato 

o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa nei limiti di spesa sostenuta 

nell’anno 2009 per le stesse finalità. 
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Rimane altresì operante la salvaguardia introdotta sul tema dal Legislatore mediante l’art. 22, comma 1, del 

D.L. 24 aprile 2017, n. 50, in base al quale, i comuni possono procedere ad assunzioni a tempo determinato, 

in deroga ai vincoli sopra descritti, “a condizione che i relativi oneri siano integralmente a carico di risorse, 

già incassate nel bilancio dei comuni, derivanti da contratti di sponsorizzazione”. 

Infine, qui di seguito si elencano gli ulteriori obblighi il cui mancato rispetto provoca, per le Amministrazioni, 

la sanzione del divieto di procedere a nuove assunzioni: 

□ approvazione della Programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 6, del D.Lgs 30 marzo 

2001, n. 165) dall’anno 2023 contenuta nell’apposita sezione del Piao sottosezione 3.3; 

□ ricognizione annuale delle eccedenze di personale (art. 33, comma 2, D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165) 

dall’anno 2023 riportata nell’apposita sezione del Piao sottosezione 3.3 del fabbisogno del personale 

(premessa e punto d) normative e vincoli); 

□ rideterminazione della dotazione organica (art. 6, comma 3, D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165) dall’anno 2023 

contenuta nel Piao sottosezione 3.3 Fabbisogno del personale  

□ adozione del Piano delle azioni positive (art. 48 del D.Lgs 11 aprile 2008, n. 198) di cui alla delibera di 

Giunta comunale n. 47 del 15.05.2023 per il periodo 2023-2025; 

□ approvazione del Piano della Performance (art. 10, D.Lgs 27 ottobre 2009, n. 150) dall’anno 2023 

contenuta nel Piao sottosezione 2.2 Performance; 

□ certificazione, entro 30 giorni dall’istanza del creditore, attestante la certezza, liquidità ed esigibilità del 

credito medesimo (art. 9, comma 3 bis, DL 29 novembre 2008, n. 185, convertito con L. 28 gennaio 2009, 

n. 2); 

□ rispetto dei termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio 

consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati alla banca dati 

delle amministrazioni pubbliche (art. 9, comma 1 quinques, D.L. 24 giugno 2016, n. 113 convertito con L. 

7 agosto 2016, n. 160); 

□ adozione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (art. 6, comma 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 

convertito con L. 6 agosto 2021, n. 113) entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di previsione e 

comunque entro il 31.01.2024, termine per l’anno 2024 prorogato al 15.05.2024 per effetto del rinvio del 

termine di approvazione del bilancio. 

Fabbisogno di personale dipendente 

Si precisa che quanto segue rappresenta una prima definizione del fabbisogno di personale per l’anno 2024, 

elaborata in logica meramente sostitutiva, sulla base dell’analisi di alcune esigenze di copertura manifestate 

dai responsabili delle diverse aree dell’Ente e su autonome valutazioni dello scrivente. Si propone pertanto alla 

Giunta il seguente piano delle assunzioni (ALLEGATO A) formulato nel rispetto dei vincoli sopra descritti in 

materia di contenimento della spesa di personale, tenuto conto delle disponibilità di bilancio e degli obblighi 

di legge. 

Capacità assunzionale, risorse finanziarie e decorrenze 

Come già detto, in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 33, comma 2, del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, con 

il decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze e il Ministro dell'interno in data 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali 

di personale a tempo indeterminato dei comuni”, sono stati individuati i valori soglia del rapporto tra spesa 

complessiva per tutto il personale e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

differenziati per fascia demografica, e sono state altresì indicate le modalità operative da utilizzare per la 

determinazione del rapporto e la verifica del rispetto del parametro in parola. 

Per quanto attiene alle sopra dette fasce demografiche ed ai corrispondenti valori soglia, il Comune di Paratico 

rientra nella fascia demografica “comuni da 3000 a 4999 abitanti” di cui all’art. 3, del citato D.M. 17 marzo 

2020 alla quale corrisponde un valore soglia del rapporto tra la spesa di personale e le entrate correnti pari al 

27,20 % (art. 4 D.M. 17 marzo 2020). 
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Inoltre, il Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle finanze 

ed il Ministro dell’Interno, ha successivamente emanato la circolare in data 8 giugno 2020 avente ad oggetto 

“Circolare sul decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’art. 33, comma 2, del D.L. 

n. 34 del 2019, convertito con modificazione, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale 

da parte dei comuni” mediante la quale sono stati precisati alcuni aspetti metodologici sull’applicazione della 

normativa in parola. 

Al fine dell’applicazione della normativa sopra citata occorre altresì ricordare che: 

- l’art. 57, comma 3 septies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, stabilisce che a decorrere dall’anno 2021 le spese 

di personale riferite alle assunzioni finanziate da risorse esterne all’Amministrazione ed espressamente 

previste da apposita normativa “non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai 

commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento”. Mentre, in 

caso di finanziamento parziale, la medesima norma stabilisce che “ai fini del predetto valore soglia non 

rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente”; 

- l’art. 3, comma 2, del Decreto del Ministero dell’Interno in data 21 ottobre 2020 in materia di convenzioni 

per l’Ufficio di Segretario comunale e provinciale stabilisce che “ai fini del rispetto dei valori soglia di cui 

all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 

giugno 2019, n. 58, ciascun comune computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per il 

comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni 

convenzionati”; 

Ciò detto, occorre preliminarmente verificare se l’Ente rispetta il citato parametro. Pertanto, in applicazione 

delle indicazioni contenute nell’art. 2 del D.M. 17 marzo 2020 è stato determinato il rapporto tra spesa di 

personale ed entrate correnti come segue: 

Macroaggregato Rendiconto 2022: impegni  

1.01.00.00.000 Redditi da lavoro dipendente 863.918,21 

1.03.02.12.001 Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale - 

1.03.02.12.002 Quota LSU in carico all'ente - 

1.03.02.12.003 Collaborazioni coordinate e a progetto - 

1.03.02.12.999 Altri servizi ausiliari n.a.c. - 

Sub. Totale 863.918,21 

1.09.01.01.000 
Rimborsi per spese di personale (comando, distacco, fuori 

ruolo, convenzioni, ecc…) 
86.890,57 

A. Totale spesa di personale 2022 777.027,64 

 

Titolo 
Rendiconto 

2020 

Rendiconto 

2021 

Rendiconto 

2022 

1 
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 
2.443.766,52  2.634.201,79  2.597.959,49  

2 Trasferimenti correnti 1.032.472,10  262.947,19   346.840,46  

3 Entrate extratributarie 635.826,90  853.557,07  1.564.480,88  

Totale 4.112.065,52  3.750.706,05  4.509.280,83  

Media triennio 2020 - 2022 4.124.017,47  

Fondo crediti dubbia esigibilità – Bilancio di previsione assestato 2022 75.000,00 

B 4.049.017,47 

A / B % 19,50% 
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La spesa di personale è stata determinata in base alle indicazioni contenute nella citata Circolare in data 8 

giugno 2020 la quale individua i macroaggregati di spesa da includere nel calcolo. 

Da quanto sopra descritto emerge che l’Ente rispetta il vincolo dettato dall’art. 33, comma 2, D.L. 30 aprile 

2019, n. 34, pertanto, ai sensi dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, può procedere ad assunzioni anche 

incrementando la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, sino ad una spesa complessiva 

che, rapportata alle entrate correnti, non risulti superiore al valore soglia indicato nel medesimo Decreto (pari, 

per il Comune di Paratico al 27,20 %). 

Si ritiene utile ricordare che, in applicazione di quanto previsto dall’art. 6, comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, 

n. 165, la presente proposta di piano del fabbisogno di personale è stata formulata in coerenza con gli strumenti 

di programmazione economico – finanziaria annuale e pluriennale, ovvero nello specifico il Bilancio di 

previsione 2024 – 2026 e il Piano Esecutivo di Gestione 2024 – 2026, approvati rispettivamente mediante 

deliberazione del Consiglio comunale in data 20/12/2023 n. 41 e mediante deliberazione Giunta comunale in 

data 19.01.2024, n. 1. 

Pertanto, nel prospetto che segue viene dimostrato che le previsioni di spesa di personale appostate nel Bilancio 

di previsione 2024 – 2026, in rapporto alle previsioni di entrata, determinate in base alla medesima 

metodologia già utilizzata per il calcolo dell’indice sopra mostrato, determinano un valore rispettoso delle 

prescrizioni contenute nel citato art. 4, D.M. 17 marzo 2020. 

Bilancio di Previsione 

2024 – 2026 
2024 2025 2026 

A: Spesa di personale 742.926,35 743.298,78 743.298,78 

B: Media Entrate correnti 

ultimo triennio 
4.124.017,47 4.124.017,47 4.124.017,47 

C: FCDE ultima 

annualità considerata 
75.000,00 75.000,00 75.000,00 

A/(B-C) 18,35% 18,36% 18,36% 

Valore soglia comuni da 

3000 a 4999 abitanti 
27,20% 27,20% 27,20% 

 

Per quanto attiene alle coperture finanziarie, nei prospetti in allegato alla presente relazione (ALLEGATO A), 

vengono riepilogate le assunzioni sopra descritte per ognuna delle quali viene precisata la decorrenza. 

Normative e vincoli 

Al paragrafo 1) della presente relazione sono stati illustrati i vincoli normativi entro cui devono muoversi gli 

enti locali per poter procedere ad assunzioni di personale. 

Ciò premesso si dichiara inoltre che: 

a) la spesa complessiva di personale risultante dai consuntivi 2011, 2012 e 2013, calcolata secondo i 

parametri di cui alla circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 9/2006, risulta essere 

rispettivamente pari ad Euro 770.141,60, Euro 779.062,93, Euro 772.864,80; 

b) l’Ente ha rispettato nel 2023 l’obbligo sancito dall’art. 1, comma 557 quater della Legge 27 dicembre 

2006, n. 296, introdotto dall’art. 3, comma 5 bis, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla Legge 

11 agosto 2014, n. 114, in quanto la spesa complessiva di personale allocata nel Bilancio di previsione per 

l’anno 2023 (pari a Euro 772.237,24), calcolata secondo i parametri di cui alla circolare del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze n. 9/2006, risulta essere inferiore alla media aritmetica della spesa di 

personale allocata nei bilanci consuntivi degli anni 2011, 2012 e 2013 (pari a Euro 774.023,11); 

c) l’Ente rispetterà nel 2024 l’obbligo sancito dall’art.1, comma 557 quater della Legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, introdotto dall’art. 3, comma 5 bis, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla Legge 11 agosto 

2014, n. 114, in quanto la spesa complessiva di personale allocata nel Bilancio di previsione per l’anno 
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2024 (pari a Euro 742.926,35), calcolata secondo i parametri di cui alla circolare del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze n. 9/2006, risulta essere inferiore alla media aritmetica della spesa di 

personale allocata nei bilanci consuntivi degli anni 2011, 2012 e 2013 (pari a Euro 774.023,11); 

d) come illustrato, l’Ente ha effettuato la ricognizione annuale delle eccedenze di personale, secondo quanto 

previsto dagli artt. 6 e 33, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, senza rinvenire situazioni né di eccedenza, 

né di soprannumerarietà nell’ambito dei contingenti delle categorie; 

e) mediante la presente proposta di deliberazione della Giunta comunale verrà approvato il P.I.A.O.; 

f) mediante la presente proposta di deliberazione della Giunta comunale, l’Ente ha proceduto alla 

rideterminazione della dotazione organica nel rispetto del vincolo di cui all’art. 6, comma 6, D.Lgs 30 

marzo 2001, n. 165 (ALLEGATO B); 

g) mediante la presente proposta di deliberazione della Giunta comunale verrà approvato il P.I.A.O. e 

contestualmente anche il Piano Esecutivo di Gestione 2024 – 2026 e il Piano della Performance 2024 - 

2026 ai sensi dell’art. 169 del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267; 

h) l’Ente rispetta il vincolo di cui all’art. 9, comma 3bis, D.L. 29 novembre 2008, n. 185; 

i) per quanto concerne le prescrizioni di cui all’art. 9, comma 1 quinques, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, 

convertito con L. 7 agosto 2016, n. 160, mediante la deliberazione del Consiglio Comunale in data 

20/12/2023 n. 41, è stato approvato il Bilancio di Previsione 2024 – 2026 mentre la relativa comunicazione 

alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche è avvenuta entro i termini previsti; 

j) mediante la presente proposta di deliberazione della Giunta comunale di approvazione del P.I.A.O. nella 

sottosezione 3.3. è contenuto il Piano occupazionale per l’anno 2024 il Piano triennale del fabbisogno di 

personale per gli anni 2024 -2026 pertanto risultano rispettate le prescrizioni di cui all’art. 6 D.Lgs 30 

marzo 2001, n. 165; 

k) l’Ente rispetta i vincoli di cui all’art. 9 comma 28 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito 

dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 come da ultimo modificato dall’art. 16, comma 1 quater del Decreto 

Legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito dalla Legge 7 agosto 2016, n. 160, in tema di assunzioni di 

personale con forme c.d. flessibili; 

 

Da quanto precede consegue che il Comune di Paratico rispetta tutti i requisiti per poter procedere alle 

assunzioni di personale. 

Tutto quanto sopra ritenuto e premesso, è stato chiesto al Revisore dei conti di esprimere il parere attestante il 

rispetto del principio della riduzione della spesa sancito dall’art. 39 della Legge 27 dicembre 1997, n. 449 e 

dall’art. 19, comma 8 della Legge 28 dicembre 2001, n. 448 nonché di asseverare il rispetto pluriennale 

dell’equilibrio di bilancio ai sensi dell’art. 33, comma 2, D.L. 30 aprile 2019, n 34. 

Il parere favorevole del Revisore dei conti è stato espresso con verbale n. 1 del 27.01.2024 prot. n. 838/2024. 

Formazione del personale 

Nell’ambito della formazione si ritiene opportuno, oltre alla formazione obbligatoria prevista dalle norme di 

cui agli artt.: 

▪ Art. 1, comma 1, lett. c) del d.lgs. 165/2001 - principio generale della formazione al personale 

dipendente - ; 

▪ Artt. 54-56 Ccnl 16/11/2022) - principio generale della formazione al personale; 

▪ Legge 190/2012, art. 1, comma 5, lettera b; comma 9, lettera b; comma 11, in materia di prevenzione 

e repressione della corruzione e della illegalità, trasparenza e codice di comportamento (art. 15, co. 5, 

DPR 62/2013); 

▪ Art. 13 del d.lgs. 82/2005 (CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale) e ss.mm. e ii.; 

▪ Regolamento UE 679/2016, art. 32; 
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▪ D.lgs. 81/2008 in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 37); 

1. prevedere un piano di formazione in alcuni ambiti quali: bilancio, contabilità, tributi, personale, gare 

e appalti e trasparenza, polizia locale; 

2. prevedere un piano di formazione informatica e digitale a seguito delle opportunità offerte dal Piano 

di Digitalizzazione nazionale del PNRR. 

Poiché le risorse interne disponibili e/o attivabili ai fini delle strategie formative sopra riportate non sono 

adeguate agli obiettivi da raggiungere sarà necessario ricorrere a soggetti esterni specializzati nei diversi 

ambiti. Le risorse stanziabili devono almeno corrispondere all’1% del monte salari. 

Gli obiettivi e i risultati attesi della formazione riguarderanno: 

- la riqualificazione e potenziamento delle competenze; 

- il livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti 

Si ritiene che si potranno ottenere miglioramenti in termini di accrescimento delle professionalità dei 

dipendenti e nei riflessi sulla qualità dei servizi erogati all’utenza, oltre a prevedere un miglioramento della 

performance del personale coinvolto. 

 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 

4. Monitoraggio 

La sezione 4 – Monitoraggio, non è prevista per gli enti con meno 50 dipendenti. 

In ogni caso, viene prevista una attività di monitoraggio da parte dei responsabili dei singoli piani, attraverso 

l'attività di rendicontazione periodica degli obiettivi Piano Esecutivo di Gestione, sull’avanzamento degli 

obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi correttivi che consentano di ricalibrare gli stessi al 

verificarsi di eventi imprevedibili, tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione 

dell'amministrazione. 


